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“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

INTERCLUB CON LIENZ SABATO 04 OTTOBRE A CASTEL THUN E CANTINE ENDRIZZI 

Com’è noto sabato scorso si è svolto il tradizionale incontro con gli amici del Club Rotary gemello di 
Lienz organizzato operativamente dal nostro socio Rosario Barcelli coadiuvato dal prefetto Gentilini 
Andrea. L’appuntamento era fissato presso Castel Thun che abbiamo visitato dopo una piccola ma gu-
stosa colazione di benvenuto. La visita ha riscosso un enorme successo per l’indiscussa bellezza dei 
luoghi che riescono a trasmettere al visitatore l’atmosfera di quell’epoca. Inoltre abbiamo potuto usu-
fruire di una guida bilingue . Dopo la visita il gruppone si è trasferito presso le storiche e blasonate 
cantine Endrizzi di San Michele che abbiamo visitato, prima della conviviale, accompagnati dal proprie-
tario sig. Paolo Endrici attuale presidente del Rotary Club di Trento. Prima di sederci a tavola, nell’ac-
cogliente sala allestita per l’occasione, si sono succeduti gli allegri e molto simpatici discorsi di saluto 
dei due presidenti e del padrone di casa con sfoggio da parte di tutti della seconda lingua. Nel pome-
riggio abbiamo visitato il Museo delle Arti e Genti Trentine di San Michele all’Adige. Più che la cronaca 
vale la pena riportare e mettere in evidenza  la  sincera cordialità e  simpatia che hanno caratterizzato 
la giornata a conferma che, negli anni, il Club di Rovereto e di Lienz hanno sviluppato un forte recipro-
co vincolo di amicizia e conoscenza che merita di essere coltivato. 
 
              Filippo Tranquillini 
 

 



LUDOPATIE 
Sede del Club gremita lunedì sera: serata ricca di ospiti che ci hanno accompagnato nell’approfondi-
mento di un tema purtroppo d’attualità, quale è quello della ludopatie. Un tema che il nostro Presi-
dente Gabrielli ha manifestato di avere a cuore sin dalla presentazione del suo programma d’anna-
ta; il nostro Club avrà modo di occuparsene anche nel prossimo futuro, proseguendo nel cammino 
iniziato con questa serata introduttiva.  
La serata è stata introdotta dal nostro socio Andrea Gentilini, che ha intrattenuto la folta platea (molti 
gli ospiti eccellenti e numerosi i giovani soci del Rotaract Rovereto-Riva) presentando una serie di 
dati statistici che ben rappresentano l’evoluzione del fenomeno del gioco d’azzardo in questi ultimi 
anni, con una particolare attenzione alla realtà trentina.  
La ludopatia e il gioco d’azzardo rappresentano sicuramente un problema che investe diverse sfere, 
da quella personale a quella sociale senza dimenticare il piano politico dove, da anni, si cercano di 
sviluppare interventi volti a prevenire una patologia che può rovinare la vita alle persone ed alle loro 
famiglie. Al termine dell’intervento, che ha evidenziato un preoccupante trend di crescita di questo 
fenomeno, che sembra inarrestabile, ha preso la parola Lucio Gardin, ospite d’onore della serata, il 
quale ha proiettato un cortometraggio sul tema dal titolo: “Diario di una trappola” , scritto, interpreta-
to e prodotto proprio dallo stesso Gardin sul tema la ludopatia.   
Il cortometraggio, realizzato nel 2013, si è fatto apprezzare a vari Festival nazionali ed internazionali 
quali “ilCorto.it” di Roma e al Festival Nazionale “Ambiente in corto” di Frosinone.  Basato su una 
storia vera, come tante purtroppo, il cortometraggio evidenzia come la dipendenza dal gioco d’az-
zardo venga principalmente rifiutata e sottaciuta proprio da coloro i quali ne sono affetti, dando origi-
ne ad una spirale nella quale è difficile riuscire a diagnosticare la patologia ed aiutare chi ne è affet-
to prima che gli effetti, e i danni non solo di natura economica, possano manifestarsi nel loro lato più 
crudele.  
Terminata la visione, nel suo simpatico intervento Lucio ha spiegato che il messaggio del cortome-
traggio vuole essere positivo. Chiarisce bene come non ci si debba nascondere da una patologia 
come questa ma occorra invece condividere il disagio con le persone care e con delle figure profes-
sionali che possono aiutare, arrivando così a risolvere il problema e a superare questo tipo di dipen-
denza.  
La serata si infine conclusa con la testimonianza di Graziano Manica, ex direttore di Banca in pen-
sione, che da tre anni è attivo come volontario della Caritas diocesana di Rovereto proprio su que-
ste tematiche. E’ da questa testimonianza, fatta da chi è in prima linea ogni giorno affrontando que-
sti problemi al fianco di persone affette dalla dipendenza del gioco, che sono arrivati ulteriori spunti 
di riflessione.  
In particolare, Manica ha voluto sottolineare come la solitudine e la mancanza di rapporti parentali 
solidi, siano alcuni dei motivi che stanno facendo esplodere questo fenomeno anche nelle nostre 
comunità. Tre importanti relatori dunque che hanno dato vita a tre importanti momenti di riflessione 
collettiva, al termine dei quali  c’è stato spazio per alcuni interventi dei Soci. 
 
           Stefano Boscherini e Andrea Gentilini 

“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 



 

SINTESI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL GIORNO  
7 OTTOBRE 2014 ORE 19,30 PRESSO LA SEDE SOCIALE. 

 
Presenti: Gabrielli, Ferrari, Matuella, Vergara, Barcelli, Prevost-Rusca, Michelini, Giovanelli, 
Wolf, Tranquillini, Benoni,  Ambrosini (presidente di Commissione Rotary Foundation) 
Si apre con le questioni contabili a cura del Tesoriere Giovanelli che riferisce che l’importo da 
addebitare al Club di Lienz per la giornata di sabato 4 ottobre 2014 si può contenere in € 60,00 a 
socio. Il direttivo approva demandando al tesoriere l’attività per il recupero.   
Il presidente riferisce di aver ricevuto, da parte di un Club Rotary del Veneto, la proposta di par-
tecipare ad un service a favore di un piccolo paese dell’Africa al quale il direttivo, dopo ampia 
discussione, ritiene di non aderire preferendo impegnare le già esigue risorse del Club a favore 
del nostro territorio. In vista della riunione periodica a Trento dei Club Rotary trentini avente 
per oggetto il programma “Rotary Informa” ed il progetto “Ri-Va” (rischio vascolare) viene de-
mandato al Presidente, come già stabilito in precedenza, di verificare la possibilità di uscire da 
entrambi i progetti dirottando le risorse a favore di un service locale. 
Viene confermata l’ospitalità a favore del Club Rotary di Padova in visita a Rovereto per il 18 e 
19 ottobre. Con l’occasione viene proposto ed accettato di invitare altri Club Rotary, non neces-
sariamente del Distretto 2060, compatibilmente con la disponibilità dei nostri soci ad accompa-
gnarli durante la loro breve permanenza a Rovereto. La sede necessita di alcuni controlli tecni-
ci che il segretario concorderà con la proprietà. E’ allo studio un protocollo per gestire la sede 
dopo i buffet. 
A chiusura, per noi, della vicenda relativa al costituendo nuovo Club Rotary a Rovereto il presi-
dente, nel caminetto prossimo del 13 ottobre aggiornerà i soci. 

“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 



LETTERA DI OTTOBRE DEL GOVERNATORE EZIO LANTERI 
L’AZIONE PROFESSIONALE: FONDAMENTA DEL ROTARY 

 
L’Azione Professionale è definita dal Rotary come lo strumento attraverso il quale promuovere e 
incoraggiare l’applicazione dell’ideale del Servire nell’esercizio quotidiano di ogni professione.  
Paul Harris ne ha fatto uno dei pilastri del suo sogno, il “Vocational service”, motore e propulsore di 
ogni attività, fino a scrivere oltre un secolo fa: 
 

“ Di tutti i centouno modi in cui gli uomini possono rendersi 
utili per la società, senza dubbio i più disponibili e spesso 
i più efficaci si trovano tra le sfere delle loro professioni” 

 
Se ben capito e condiviso dovrebbe convincerci tutti che basta poco per fare Rotary. Nei miei incon-
tri con i club sottolineo sempre che dedicare un po’ del nostro tempo e  mettere le nostre competen-
ze a disposizione di chi ne ha bisogno rappresenta oggi una delle più valide opportunità che abbia-
mo come rotariani. La nostra professionalità è un valore di appartenenza alla nostra associazione, 
che ha fatto delle categorie professionali una peculiarità che ci distingue nel mondo delle associa-
zioni di servizio. Professionalità che non vuole essere solo competenze, ma soprattutto responsabi-
lità ed etica affinchè il nostro servizio sia veramente al di sopra di ogni interesse personale. 
Diversi Club hanno un contatto continuo e costante con le scuole e con gli studenti per dare testi-
monianza ai giovani sulle professioni e sugli indirizzi di studio. Vorrei dar loro un’idea di come ren-
dere ancor più interessante questo tipo di servizio: se ogni socio del club dà la sua disponibilità a 
ricevere uno o più studenti per un’intera giornata, si può concordare con le quinte classi degli istituti 
scolastici superiori un’intera giornata nella quale gli studenti sono a fianco dei professionisti di loro 
interesse, consentendo loro un’esperienza che va ben al di là di quanto si può raccontar loro in una 
sessione di domande e risposte con un’intera classe. 
Ma come ho già detto è nel mettere le nostre competenze a disposizione di chi veramente ha biso-
gno che ritroviamo lo spirito originale del Rotary e del suo fondatore Paul Harris: creare un’associa-
zione di AIUTO e consulenza umanitaria derivanti dalle professionalità dei soci. Io credo, e forse mi 
illudo, che oggi il mondo ha più che mai bisogno di un vero Rotary, di una rete di professionisti di 
alto valore etico e morale che possa generare una luce di speranza capace di illuminare un mondo 
sempre più oscurato dall’arrivismo e dall’indifferenza.  
E per far questo dobbiamo ancora una volta rivolgerci ai giovani, porci al loro fianco e aiutarli con 
l’esempio, con le nostre testimonianze di classe dirigente solida e corretta, aiutarli a costruirsi un’a-
deguata base di conoscenze e di valori, a sviluppare una forte maturità e un forte senso di respon-
sabilità, e tutto questo in un mondo in cui non esistono più occupazioni stabili e garantite, ma dove il 
cambiamento continuo e sempre più rapido è la sola costante. Questo è un nuovo mondo che ri-
chiede di sapersi sempre mettere in discussione e dove il successo professionale è sempre meno 
legato all’anagrafe e sempre più a quello che ciascuno di noi è capace di apprendere, sviluppare e 
tradurre in azioni concrete. Solo così potremo creare futuri rotariani capaci e desiderosi di continua-
re a far risplendere la luce del nostro sodalizio. 

 
Ezio Lanteri 



AVVISO ED INVITO AI SOCI 
 
Potrebbe essere una gradita occasione per giovani meritevoli; come negli anni passati si ripe-
terà l’esperienza dei gruppi di studio vicendevole : nel 2015 è stato concordato lo scambio con 
il Distretto del Massachussets in USA, loc. Boston, dall’8 maggio 2015 per tre settimane. 
Il team sarà formato da 4 giovani tra i 25 e 40 anni “che esercitino una professione a tempo pie-
no da almeno due anni nelle zone di provenienza”, accompagnati da un team leader rotariano. 
Il biglietto aereo sarà a carico del ns. Distretto, mentre l’ospitalità sarà gratuita ed a cura del Di-
stretto ospitante. 
Sono esclusi i figli di rotariani; occorre una buona conoscenza della lingua inglese; ed altresì 
un breve curriculum, con foto ed esplicita domanda entro il 25 novembre 2014. 
Eventuali chiarimenti presso i segretari Tranquillini e Ferrari. 
 
Cari soci 
Se avete interesse a coinvolgere un nipote o un giovane amico, o il figlio di un amico potrebbe 
essere una interessante esperienza da offrire …… senza oneri (solo l’assicurazione sanitaria). 
Quindi sollecitiamo caldamente il Vostro impegno ed interessamento; sarà compito del Club 
dare significativo appoggio all’accoglimento della domanda locale. Ricordiamo che in passato 
per tre volte il Club di Rovereto ha ospitato i gruppi di studio, senza alcuna “contropartita”. 
Restiamo in attesa e ciao a tutti 
  
              La Segreteria  

28 SETTEMBRE – MARATONA DI BERLINO 

C’era anche il nostro affezionato amico Mauro Tomasi a bordo della sua carrozzina ben accessoriata, 
con tecnologia abbinata su un’unica ruota, spinta da un…… braccio di ferro ! 
E con Mauro c’era il labaretto del Club di Rovereto, un pezzettino di cuore che simbolicamente ci univa 
con la nostra soddisfazione di aver compartecipato ad una spedizione di uomini e di mezzi che sareb-
be già complicata a livello di persona abile. Mauro necessariamente assistito da fedele “coach” ha 
spinto indefessamente ed efficacemente per chilometri e chilometri ed al 42° e duecento superava la 
linea d’arrivo trionfalmente accolto dagli appassionati schierati a bordo strada ed ammirati per lo sforzo 
e l’impegno profuso.  
Mauro a tale impegno affiancava il suo premio migliore : quello di potersi trovare a contatto con tanta 
gente, certamente sconosciuta, ma fortemente ammirata ed eccitata da prestazioni di tale rilievo.  
E l’abbraccio diventava spontaneo e fraterno. 
E l’applauso accoglieva e festeggiava anche il nome del Rotary di Rovereto, un nome che apparirà 
prossimamente lungo le vie di New York, la Maratona più importante del mondo che Mauro Tomasi 
affronterà anche grazie agli aiuti di suoi sostenitori, e tra questi il Club di Gabrielli e C. 
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 

 

Il Club 

“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 



SEMINARIO DISTRETTUALE ROTARY SULL'EFFETTIVO 
FORUM SULL’EFFETTIVO – MESTRE 04.10.2014 

 
Nel viaggio di ritorno Edoardo ed io abbiamo cercato di trarre motivi di consolazione e di buona spe-
ranza da quanto esposto in una intensa ridda di slides che la Commissione Distrettuale per lettura e 
voce del Governatore Lanteri ha inteso offrire ai numerosi e fedeli partecipanti. 
Forse qualcuno ha cercato di rinfocolare entusiasmi e promettente speranza di veder cancellare gli 
aspetti negativi della situazione attuale nell’ambito del Rotary inteso anche nella sua ampiezza mon-
diale; dove per come statisticamente offertoci, e con tutta sincerità, è emerso che il complesso rotaria-
no nel mondo non cresce, ha un modesto ricambio con perdite non soltanto per ragioni fisiologiche. E 
le perdite derivano sorprendentemente dai paesi maggiormente “civilizzati” : infatti le Americhe fanno 
grande fatica a tamponare le pur vistose perdite, e l’Europa ? ancor peggio ! resiste bene invece l’O-
riente, l’Asiatico dove si riscontra un incremento a conferma del progresso sociale e produttivo di quei 
Paesi in meritevole evoluzione. 
Ed in Italia ? è triste dover dire che la “campagna acquisti” non crea aumenti nel numero dei soci, ma 
dovunque si lamenta un calo significativo legato ad eventi e ragioni diverse (senso di stanchezza, 
mancanza di riscontri per chi non interpreta l’impegno rotariano come una fede o una base di solidarie-
tà e di convivenza amichevole, crisi economica, scarsezza di attualità e di idee, automatismi senza ob-
biettivi, fuga o rifiuto di ruoli o compiti da espletare, ecc.ecc.). 
Cosa si può fare ? purtroppo troppe parole, troppe lagnanze e limitazioni, incitamenti di scarso effetto; 
il Governatore Lanteri ha accennato alla necessità, o almeno opportunità, di studiare e proporre 
“cambiamenti”; è vero ed è auspicabile, ma bisognerebbe dare concretezza alle proposte una volta in-
dividuate e ben calibrate. 
Gli interventi in sala non hanno toccato l’argomento che – a mio parere – avrebbe dovuto essere il clou 
del seminario……… ed abbiamo “mitigato” la parziale delusione con un ottimo “buffet”.   
E’ chiaramente difficile poter o dover applicare dovunque un regolamento e quindi una direzione di in-
tenti ed una varietà di comportamenti validi o accettabili in ogni parte del mondo e quindi in ogni territo-
rio si dovrebbe dare applicazione in controtendenza per ragioni a grandi linee di civiltà diversa, di etica 
ed osservanza in grado diverso, con frizioni ed incomprensioni interne ai vari Club. Ci sono incon-
gruenze di palmare difficoltà, e sarebbe bene poter avere il tempo e la voglia di confrontarci in tono bo-
nario e sincero, creando o sollecitando maggior comprensione e volontà di svelare ed assolvere gli ob-
biettivi di elevato valore del Rotary. 
Possiamo parlarne ad ampio raggio in un prossimo “caminetto” ? 

 
       
 Giampaolo 
 

 

 

“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 



“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

LUNEDÌ 13/10/2014 AD ORE 19.00 IN SEDE: 
CAMINETTO CON TEMA SPECIFICO:“FINESTRA APERTA SUL ROTARY” SEGUE 
BUFFET 
 
LUNEDÌ 20 OTTOBRE ORE 19.00 IN SEDE: 
Relazione dell’Avv. Fulvio Cavalleri su “Scenari del trasporto aereo nazionale e in-
ternazionale e il nuovo assetto dell’aereoporto Catullo nel sistema aereoportuale 
del Nord-Est 
 
LUNEDÌ 27 OTTOBRE: NO ROTARY 
 
LUNEDÌ 3 NOVEMBRE  RICORDO DEI DEFUNTI ALLA CHIESA DI SANTA CATERINA 

CONSIGLIO DIRETTIVO   Annata 2014/2015 
Presidente:  Marco Gabrielli 

 

Commissione  Sede:  Presidente: Paolo Di Giusto 
Claudio Dorigotti (assistente), Angelo Marsilli, Giuliano Baroni, Giuliano Polli, An-
drea Gentilini, Franco Frisinghelli, Paolo Battocchi, Ruffo Wolf 
Commissione Bollettino :  Presidente: Stefano Boscherini  
Maurizio Setti (assistente), Maurizio Scudiero, Roberto Ceola, Luca Filagrana, Mar-
co Ferrario, Giuliano Baroni, Omar Careddu, Giuseppe Belli, Gianni Anichini, Rocco 
Cerone, Olimpia De Vita, Alberto Leoni 
Commissione Programmi : Presidente: Sergio Matuella 
Marco Giordani (assistente), Domenico Catanzariti, Pierluigi Carollo, Silvio Malossi-
ni, Bruno Ambrosini, Paolo Manfrini, Massimo De Alessandri. 
Comissione  Azione Internazionale: Presidente: Rosario Barcelli 
Jorg Schwalm (assistente), Franco Frisinghelli, Diego Tarlao, Giancarlo Piombino, 
Giulio Andreolli 
Commissione Pubblico Interesse: Presidente: Geremia Gios 
Renzo Michelini (assistente), Ruffo Wolf, Marco Zani, Giorgio Fiorini, Mario Maran-
goi, Claudio Cella, Alessandro Olivi  
Commissione Ammissioni: Presidente: Giuseppe Vergara 
Giulio Prosser (assistente), Claudio Dorigotti, Giuseppe Belli, Paolo Marega 
Responsab.Informatico: Edoardo Prevost Rusca 
Commissioni Giovani: Presidente: Mirto Benoni 
Filippo Tranquillini (assistente), Marco Poma, Mauro Grisenti, Edoardo Prevost 
Rusca, Laura Scalfi 
Rapporti con Distretto: Filippo Tranquillini  
Rotary Foundation: Bruno Ambrosini 
 
 

Segretario:  Filippo Tranquillini 

Vice Presidente:  Filippo Tranquillini 

Prefetto:  Andrea Gentilini 
Consiglieri: Sergio Matuella, Alberto Gasperi, Mirto Benoni, Ruffo Wolf, Ren-

Presenze del 4 ottobre  incontro con Club Lienz 

Barcelli e signora, Baroni e signora, Benoni e signo-
ra, Carollo e signora, Dorigotti e signora, Fiorini e 
signora, Frisinghelli e signora, Gabrielli e signora, 
Gentilini, Giovanelli e signora, Marega, Matuella e 

signora, Schwalm e signora,Tranquillini 

Ospite: sig.ra Mirta Anichini 

 

 Presenze 4 ottobre al forum Distrettuale 
Ferrari e Prevost Rusca 

 

 Presenze 6 ottobre  

Barcelli, Battocchi, Belli, Benoni, Carollo, Catanzariti, 
Ceola, Di Giusto, Dorigotti, Ferrari, Fiorini, Frisinghel-
li, Gabrielli e signora, Gasperi, Gentilini, Gios, Giova-
nelli, Marega, Marsilli, Matuella e signora, Piombino, 
Prevost Rusca, Prosser, Scudiero, Taddei, Tranquilli-

ni, Vergara. 

Ospiti: Lucio Gardin, Marangoni Elena, Marangoni 
Elisa, Codroico e Perini per il Rotaract, sigg. Manica, 

De Pisapia, Casoni, Frisinghelli. 

Presenze compensate: Ambrosini, Michelini e Wolf 

(C.D.) 

  
 

Media:  55 % 

 

 

Per un accesso al sito web del Rotary Club di Rovereto è sufficiente cliccare direttamente sul link sotto riportato: 

http://rovereto.rotary2060.eu 

L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto è il seguente: rcrovereto@rotary2060.eu 

http://rovereto.rotary2060.eu/
mailto:rcrovereto@rotary2060.eu

